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Storia 

1) "Per lo storico l'errore non è soltanto un corpo estraneo che si sforza di eliminare con tutta 
la precisione dei suoi strumenti; lo considera anche come un oggetto di studio su cui si china 
quando cerca di comprendere la concatenazione delle azioni umane. Falsi racconti hanno 
sollevato le folle. Le false notizie, in tutta la molteplicità delle loro forme- semplici dicerie, 
imposture, leggende -, hanno riempito la vita dell'umanità. Come nascono? Da quali 
elementi traggono la loro sostanza? Come si propagano, amplificandosi man mano che 
passano di bocca in bocca o da uno scritto all'altro? Nessuna domanda più di queste merita 
di appassionare chiunque ami riflettere sulla storia. Le false notizie nascono spesso da 
osservazioni individuali inesatte o da testimonianze imprecise, ma questo accidente 
originario non è tutto; in realtà, da solo non spiega niente. L'errore si propaga, si amplifica, 
vive, infine, a una sola condizione: trovare nella società in cui si diffonde un terreno di coltura 
favorevole. In esso gli uomini esprimono inconsciamente i loro pregiudizi, gli odi, i timori, tutte 
le loro forti emozioni. Come avrò occasione di dire più avanti, solo grandi stati d'animo 
collettivi hanno il potere di trasformare in leggenda una percezione alterata". 

Marc Bloch, La guerra e le false notizie. Ricordi e riflessioni (1915-21). 

Partendo dalla frase di Marc Bloch e contestualizzandola, iVla candidata illustri l'impatto 
della diffusione di false notizie nella storia, facendo opportuni riferimenti a esempi di sua 
Conoscenza. 

2) I/la candidata scelga una figura femminile significativa della storia e, contestualizzandola 
nel periodo in cui visse, evidenzi le sfide che si trovò ad affrontare e i cambiamenti che riusci 
ad apportare alla sua società di appartenenza. 

3) "Gli imperi erano un nudo dato di realtà nel mondo tra 1400 e 1800. Molta della geografia 
del mondo di allora dipendeva da queste entità politiche chiave, anche se naturalmente 
esistevano pure configurazioni più piccole, come stati e regni. Chi fa la storia politica di 
questo periodo deve occuparsi degli imperi come forma di potere, ma anche sforzarsi di 
capire che tipo di relazione avessero tra di loro. E un grave errore studiare qualsiasi impero di 
età moderna isolandolo dagli altri, perché vi era sempre un decisivo terreno di interazione: 
con gli spagnoli e gli ottomani per i portoghesi, con gli Asburgo, i safavidi e i mughal per gli 
ottomani e via dicendo. Ma avere a che fare con i rapporti fra grandi poteri non significa che si 
debba operare sempre a un livello di analisi macro-storica. Certo, anch'esse possono essere 
utili, ma scomporre la realtà fino a raggiungere interazioni molto più specifiche può rivelarsi di 
grande interesse. Attraverso la storia diplomatica, religiosa o culturale, storia imperiale e 
attenzione alle vite dei singoli possono combinarsi in modo fecondo". 

Partendo da questo passo dello storico indiano Sanjay Subrahmanyam, i/la candidata cerchi 
di discuterne le implicazioni alla luce della storia degli imperi dell'età moderna. 
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